Delibera GC n.338 







del 4.7.2002

Oggetto: Tribunale di Trani – Sezione Distaccata di Molfetta. Gallo Vincenzo e Gallo Bruno c/ Comune di Molfetta. Atto di pignoramento presso terzi. Soluzione bonaria della controversia.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

- Il Tribunale di Trani, Sezione Civile, con sentenza n. 633 del 24 aprile 2001, così statuiva:1) Condanna il Comune di Molfetta al pagamento per un quarto in favore di Gallo Edgardo e per tre quarti in favore di Girolimini Maria Vittoria della somma di £.106.301.167# a titolo di risarcimento del danno da occupazione acquisitiva da rivalutarsi secondo gli incrementi dei prezzi al consumo come rilevati dalle statistiche dell’Istat a partire dal 24 novembre 1986 al 24 aprile 2001 e con gli interessi al tasso sulla somma annualmente rivalutata dal 24 novembre 1986 fino al soddisfo; 2) Condanna il Comune di Molfetta al pagamento in favore degli attori nelle medesime proporzioni sub 1) di una somma pari all’interesse legale su £.106.301.167# per il periodo dal 24 novembre 1981 al 24 novembre 1986, con gli ulteriori interessi legali da quest’ultima data al soddisfo; 3) Condanna il Comune di Molfetta al pagamento in favore degli attori delle spese processuali liquidate in complessive £.19.520.820 oltre a rimborso spese generali, IVA e CNAP, dovuto per legge;

- Con delibera n.188 del 18.10.2001 la G.C. prendeva atto della detta sentenza e decideva di non proporre appello avverso la stessa, demandando al Dirigente del competente Settore Finanze di prevedere nel bilancio di esercizio 2002 il pagamento della somma di cui in sentenza con correlato mutuo da contrarsi con la Cassa DD.PP. a copertura della spesa;

- in data 27.02.2002 veniva notificato a questo Ente atto di precetto;

· in data 27.05.2001,  i Sigg.ri Gallo Vincenzo e Gallo Bruno notificavano al Comune di Molfetta ed alla Banca Antoniana Popolare Veneta, filiale di Molfetta nella sua qualità di tesoriere del medesimo Comune, atto di pignoramento presso terzi “fino alla concorrenza di Euro 220.687,10# oltre interessi legali fino al soddisfo, IVA e CAP e spese generali nonché le successive ed occorrende”;

· Con delibera n.271 del 30.05.2002, la G.C. stabiliva di non proporre opposizione avverso il suindicato atto di pignoramento presso terzi e contestuale citazione, dando mandato all’Ufficio Legale da prendere contatti con la controparte per addivenire ad una soluzione bonaria;

· Con nota prot. n.25433 del 24.06.2002, a firma dell’Assessore al Contenzioso, Avv. Pietro Uva, si significava all’Avv. Giovanna Corrente, difensore dei Sigg.ri Gallo, la disponibilità del Comune a pagare in tempi brevi le somme dovute per spese e competenze legali oltre l’importo della tassa di registro e, quanto al residuo, si comunicava che lo stesso sarebbe stato corrisposto successivamente al completamento della procedura di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e successiva contrazione del Mutuo presso la Cassa DD.PP.;

· L’Avv. Corrente ha comunicato che i Sigg.ri Gallo, all’esito della Ns. nota del 24.06.02, le hanno chiesto di soprassedere momentaneamente dal procedimento di esecuzione forzata intrapreso con la notifica dell’atto di pignoramento, evidenziando che: “…ove non dovesse pervenire entro i prossimi giorni apposito provvedimento esecutivo del Comune di Molfetta contenente sia la liquidazione dell’acconto per le spese legali e di giudizio, già quantificate in Euro 25.823, sia l’impegno ad effettuare apposita ricognizione dei debiti fuori bilancio riguardante le somme dovute ai Sig.ri Gallo, sarò costretta a reiterare il procedimento di esecuzione forzata nei confronti del Comune di Molfetta.”;    

· Ritenuto opportuno, al fine di evitare ulteriore azione esecutiva che comporterebbe un lievitare dell’esborso, procedere alla immediata  liquidazione delle spese legali e di giudizio in favore dei Sigg.ri Gallo, dando  mandato al Responsabile dell’Ufficio Legale per la predisposizione del relativo provvedimento, e disporre per la liquidazione delle ulteriori somme dovute l’inserimento nella procedura di riconoscimento dei debiti fuori bilancio ex art.194 del T.U.E EE.LL. – D.L.vo n.267 e successiva contrazione del mutuo con la Cassa DD.PP.;

· Visto il parere espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1°, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali, approvato con D. L.vo 18.08.2000 n.267, per quanto di competenza, solo dal Responsabile dell’Unità Autonoma AA. LL. per la regolarità tecnica, in quanto sul presente provvedimento non ha rilevanza il parere di regolarità contabile;

·   Visto il vigente Statuto Comunale;

· Visto il T.U. EE.LL. approvato con D.L.vo 18.09.2000 n. 267; 

     A voti unanimi resi nei modi e termini di legge, 

DELIBERA

1) per quanto in narrativa, di procedere alla liquidazione delle somme dovute ai sigg.ri Gallo Vincenzo e Gallo Bruno a titolo di spese legali e di giudizio – giusta sentenza n.633/2001 del Tribunale dfi Trani e atto di pignoramento - dando mandato al Responsabile dell’Unità Autonoma AA.LL. la predisposizione del relativo provvedimento di liquidazione in favore degli attori.

2) Di provvedere, quanto alle ulteriori somme dovute per sorte capitale ed interessi, all’espletamento della procedura di riconoscimento dei debiti fuori bilancio del C.C. ex art.194 del T.U. EE.LL. D.L.vo .267, nonché alla successiva contrazione del Mutuo presso la Cassa DD.PP., demandando al Responsabile del competente Settore UTC la predisposizione del relativo provvedimento di liquidazione.

3)  di dare atto che, ai sensi dell’art.9 del Regolamento Comunale approvato con delibera del C.C. n.169 del 13.11.1996, responsabile del procedimento è il Dr. Vincenzo De Michele.

4)  di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.L.vo 18.08.2000 n.267.

5) di trasmettere la presente deliberazione all’Unità Autonoma Affari Legali ed al Settore Tecnico per gli adempimenti di rispettiva competenza.  

